
l62° ‘ in tal guifa , che ridufe in vna fola fentenza le 
ìp en,t4 varie opinioni . Approuò il Seoato il già conchiufo e , 
•tfroua. prudentemente il fece , per non difguftar la Fran­

cia , per poter difenderò dalla Spagna , e perche 
bifognaua non , accoufentendoui , prepararli à rom­
pere # & à combattere contra 1* vna , e contra 1* altra . 
Non contentoifi però la Francia ne anche di quefto pla­
cido , e dolce termine dalla Republica di moitrato , for­
fè all’vfo di colui , che tocco nel fuo interno dalla finde- 
refi , difficilmente crede ad vna * benche ecceffiua allenta­
gli , bontà.

M andò a Venetia vn’Ambafciatore fìraordinario , è ne 
mandò vn‘altro al Duca di Sauoia . Quello , che quiven- 

i!aZ", ne , e che fu il Signore di Sciatoneuf , efcufò l’accaduto 
AVmtMi Con jj txauagli del Regno , e aificurò , che fi farebbe ri- 

farcita la Republica con l’apertura de’ paifi , che promife 
mantenuta nella Rhetia ; infuriente promeifa però % 
poiché già s’ era priuata la Francia col feguito accordo di 
qualunque autorità » è trafportatala tutta negli Spagnuoli.

Qui fi contenne il Gouerno , nelle rifpofte , e nei tra t 
t fccrff,u tamenti all’Ambafciatore , dentro à limiti , e con l’ordine 
*'?««“̂ d e l  decreto preio ; di non difapprouar’ il fatto , e di affi- 

curar’ inalterabile l’ offeruanza della R epublica. verfo la^ 
Chriftianiliima Corona col folito deiìderio di comprouar 
gliela in tutte le occafioni,

Quello però , che fi paflaua à Venetia in filentio » efcla- 
mauafi altamente in Parigi contra Richeliù che già occu- 
paua il pollo , e pofledeua la prima autorità nella gratia 
di Luigi ; ogn’ vno aggrauandolo , e gli ¿moli principal­
mente , ch’egli folle ltato il motore ed il fabbricatore di 
ogni cofa , non guardando di olfufcarli alla Corona li 
fuoi gran lumi per farli eleuatamente nfplendere in fe Itef- 
fo , di potere , e d’intereiie.

M a il Duca di Sauoia , troppo feniìbilmete colpito per 
gli vertenti affari co’Genoiiefi folo à lui toccanti , non già 
potè contenerli di quel modo cautellato , e dolce , con-, 
cui s’era diretta la Republica .

Rifpofe egli alle parlate , & all’eshibitioni di Buglione, 
che fù l’altro Ambafciatore Francefe , palfato à lui con-» 

Swtìmtuit alteri fenfi ; e doglianze . Nè già fi fodisfece di rec!am  ̂ » 
««¿T fimplici contra Richeliù , e contra gli altri Miniitri di 

j rancja . a fp irò  à vendicartene contra la medefima Corona
na
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